
Questo pieghevole fa parte di una serie 
di iniziative promosse dal Museo di Storia 
Naturale della Maremma per coinvolgere 
tutti i cittadini nella raccolta di dati sui nostri 
ambienti naturali, in una logica di Citizen 
Science.

Il nostro patrimonio naturale è prezioso e va 
rispettato e tutelato. Ma non si può tutelare 
senza conoscere! Conserva questo opuscolo e 
portalo con te nelle tue escursioni: seguendo le 
indicazioni che gli esperti hanno semplificato 
per te, potrai imparare ad identificare alcune 
delle più importanti specie di libellule della 
fascia costiera

Come funziona? 
Identifica le specie, prendi nota di luogo, data, 
ambiente e invia i dati al nostro sito 
www.naturaesocialmapping.it 

È  semplice! Consulta il sito per aggiornamenti, 
materiali e approfondimenti. 

Il progetto Naturae Social Mapping si inserisce 
in un contesto italiano ed internazionale in 
rapida crescita, si ispira al progetto inglese 
OPAL e fa parte della Associazione Europea di 
Citizen Science (ECSA).

Identificare
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L’unica libellula italiana spiccatamente costiera è la Verdina delle 
saline (Lestes macrostigma), che predilige le pozze salmastre 
del retroduna, soprattutto quando sono presenti prati di 
Scirpo marittimo. 
Zigottero abbastanza grande (39-48 mm), diversamente 
dalle altre Lestes di solito verdi metalliche, è in gran parte 
coperta da una pruinosità celeste violacea inconfondibile. 
E’ una specie rara e molto elusiva, oggi presente con 
certezza solo in Sardegna ed in Puglia.

Il termine libellula potrebbe derivare dal latino libellus cioè 
“libretto” o, più probabilmente, da libella diminutivo di libra 
cioè livella o bilancia, per la forma del corpo che ricordava le 
antiche livelle del ‘500. 
Nelle culture antiche spesso le libellule hanno avuto un 
ruolo di primo piano: nel Giappone dei samurai erano 
associate al coraggio e alla vittoria e comparivano persino 
sulle armature ed in alcuni stemmi nobiliari; In Scandinavia 
erano ritenute il simbolo di Freya, la dea dell’amore, mentre 
nella cultura cristiana erano associate addirittura al diavolo.

Alcune caratteristiche delle libellule attirano facilmente 
l’attenzione: i colori sgargianti, gli enormi occhi, in 
proporzione i più grandi del regno animale, composti 
da migliaia di unità ottiche dette ommatidi (fino ad oltre 
28.000!) ed il volo, straordinario per velocità (oltre 30 km/h), 
efficienza e controllo, tanto da essere studiato dall’industria 
aeronautica per carpirne ed applicarne i segreti. 

I più antichi antenati delle libellule sono comparsi nel 
Carbonifero e nel Permiano. Tra le protolibellule sono 

particolarmente famose le Meganeure, tra i più grandi insetti 
conosciuti, che avevano una apertura alare paragonabile a 

quella di un Gheppio (70 cm.)! 
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Lestes macrostigma



Verdina barbara
Lestes barbarus

Frecciazzurra puntanera
Orthetrum cancellatum

Codazzura comune
Ischnura elegans

Dragone occhiblu
Aeshna affinis

Frecciarossa
Crocothemis erythraea

Cardinale venerosse
Sympetrum fonscolombei

Imperatore minore
Anax parthenope

Cardinale meriodionale
Sympetrum meridionale

Zigottero caratteristico delle zone umide soggette 
al prosciugamento in estate, anche costiere. 
Corpo verde metallico. 
Specie abbastanza precoce, si possono osservare 
facilmente decine o più esemplari nello stesso sito.

Libellula di taglia media e aspetto robusto.
Comune un po’ ovunque in specchi d’acqua ferma. 
Il maschio, molto aggressivo, scaccia qualsiasi rivale 
dal suo territorio.

La femmina e il maschio 
immaturo sono giallo 
brillante con disegni neri. 

Il maschio maturo ha gli 
occhi verdi e l’addome 
con una pruinescenza 
celeste che nei segmenti 
terminali diventa nera.

Maschio inconfondibile, completamente rosso 
brillante, ali con venature anteriori rossastre e 
pterostigmi gialli; due evidenti macchie arancio alla 
base delle ali posteriori, presenti anche nella 
femmina, brunastra, che ha una striscia chiara sopra 
il torace. 

Pterostigmi gialli con 
bordo nero, macchia 
giallastra alla base 
delle ali posteriori 
e torace con una 
singola fascia chiara 
bordata di nero. 

Carattere inconfondibile: 
torace praticamente privo 
di segni o linee, bruno nei 
maschi,  chiaro nelle 
femmine. Caratteristica evidente in 

entrambi i sessi: metà 
inferiore degli occhi celeste. 

Zigottero di piccole dimensioni e di aspetto 
delicato, molto comune in tutti gli ambienti di 
acqua ferma o debolmente corrente. 

Anisottero di taglia medio grande. Frequenta 
in particolare le zone umide temporanee, che 
si prosciugano in estate. A volte può essere 
osservato in assembramenti di decine o più 
individui, in migrazione o che cacciano in volo. 

Specie di taglia media, maschio maturo rosso vivo 
(femmina giallastra), con venature alari rosse (gialle 
nella femmina). 
Specie pioniera, molto comune soprattutto in 
estate inoltrata, può compiere migrazioni formando 
assembramenti di migliaia di esemplari.

Una delle più grandi libellule italiane, seconda 
solo all’Imperatore comune, più frequente di 
quest’ultima nelle paludi retrodunali.  
Volo potente ed incessante, non è facile osservarla 
posata, soprattutto in pieno giorno. 

Il maschio maturo è 
brunastro, con grandi 
occhi verdi ed un 
anello dorato, seguito 
da un’ inconfondibile 
macchia celeste alla 
base dell’addome. 

Dimensioni simili alla specie precedente, maschio 
con addome rosso chiaro, pterostigmi rossastri; 
femmina chiara, di aspetto più “sbiadito” rispetto al 
Cardinale venerosse. Meno comune di altri cardinali, 
frequenta gli ambienti umidi costieri, anche 
temporanei.

Suture anteumerali chiare, molto 
più larghe che nelle congeneri 

Pterostigmi bicolori, 
biancastri e bruni

L’addome è nero sul 
dorso, tranne l’8° 
segmento che è 
azzurro brillante nei 
maschi, azzurro o 
bruno nelle femmine.

Il torace dei maschi è 
di fondo azzurro, 
mentre quello delle 
femmine può essere 
verde,  rosato o 
violetto. 
In entrambi colorato 
con bande nere. 

Il torace è verde-giallo vivo, con le 
suture toraciche evidenziate 
sottilmente in nero.

Il maschio ha l’addome azzurro carico e nero, 
mentre la femmina è gialla e marrone. 
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Anatomia di uno Zigottero

Gli Odonati: predatori e prede

Larva

Adulto

Larva

Adulto

Anatomia di un Anisottero

Zigotteri (Damigelle)
• Tutte e 4 le ali hanno forma e dimensione simile 
• Il corpo è sottile, delicato
• Gli occhi sono ben separati fra loro

Anisotteri (Libellule)
• Le prime 2 paia di ali hanno forma differente
  dalle seconde
• Il corpo è robusto, veloci volatori
• Gli occhi si toccano sulla linea mediana
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Gli Odonati adulti sono predatori attivi e possono essere considerati i “rapaci 
del micromondo”: catturano in volo insetti di ogni sorta. 
Gli Zigotteri scelgono prede più piccole come ad esempio ditteri e piccoli 
lepidotteri, che vengono consumati su un posatoio, mentre gli Anisotteri, più 
grandi, possono predare persino altri odonati (di solito di taglia minore o 
neosfarfallati) e consumano le vittime in volo, trattenendole tra le zampe. 
Anche le larve, acquatiche, sono predatori molto efficienti e catturano 
all’agguato animaletti acquatici, per lo più invertebrati, avvalendosi di un 
organo boccale estroflettibile, la maschera, che non è presente negli adulti. 
Le grandi larve di aeshnidi possono catturare anche girini e piccoli pesci.
Le larve di libellula vengono predate da altri invertebrati (tra cui odonati), anfibi 
adulti e pesci. 
Tutti gli odonati nella delicata fase dello sfarfallamento sono facili vittime per 
qualsiasi predatore. Gli Zigotteri adulti vengono catturati perlopiù dai ragni, 
dagli asilidi (ditteri predatori), dagli anisotteri e dagli uccelli. 
I grandi Aeshnidi adulti vengono catturati solo da poche specie di uccelli dal 
volo particolarmente veloce: per esempio il Gruccione ed il Lodolaio.

L’apparato buccale 
delle larve: la maschera
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Specie di medie dimensioni, con addome piatto e 
robusto. Comune, condivide gli stessi ambienti del 
Frecciazzurra puntanera. 
Specie meridionale, che si sta espandendo verso 
Nord.


